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H restituiscono, si respingono le iettare 
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Se fossimo certi che tutti i nostri amici 

avessero la coscienza. piena del dovere che 

Seaturisce dal diritto che hanuo come citta- 
divi al voto, non riprenderemmo oggi la 
Penna sovra questo argomento. Ma credia- 

ino obbligo imprescindibile, nell’ imminenza 

delle elezioni politiche, mentre ferve aspra 

la lotta, richiamare i principii della mo- 

tale naturale, e porre al loro lume la por- 
tata del voto, orde ne risalti in tutta l’am- 

Liezza la responsabilità collettiva di 850; 

Fesponsabilità che si ripercuote ictera sulle 

Coscienza      
zionale, come il nostro, 

iliticamente (più o meno 

î larehezza della costitu- 

ziove) democratico. Il Governo è del po- 

polo: il popolo fa le sue leggi, i suoi or- 

dinamenti. Il cattivo governo come il buono 

è promanazione della volontà popolare. 

Chi fa le leggi sono i rappresentanti del 

popolo, scelti dalla sua libera volontà. o 

leggi sono tali, perchè tali s0n0 coloro che 

il popelo volle ad approvarle: 1 voti delle 

urne di Montecitorio che bocciano o appro 

v7ano questo 0 quel progetto, nou s9050 che 

la figliazione legittima di quei voti, di 

quelle schede che nelle urne delle sezioni 

elettorali hanno bocciato 0 favorito questo 

o quel candidato, 

Il Governo non è, dal canto suo, che la 

risultante, l’esponente della maggioranza di 

quelli che il popolo volle a SUO1 rappre- 

sentanti. 

Il popolo è governato adunque da quelle 

leggi che egli stesso si è volute, fabbricate, 

se non direttamente, mediatamente. 

Così il popolo è sovrano : sovrano di sè 

stesso. Ma questa sovranità egli esercita 

assai raramentò: ogni quattro, due, ogni 

anno, per mezzo di quella semplica scheda 

che immette nell’urna elettorale. La re- 

sponsabilità delicatissima, altissima ; il 

fondo incalcolabile adunque di questa sem- 

plice scheda bianca, su cul Sono scritte 

poche sillabe!... i ‘a 

Di questa semplice scheda che sì 1m0- 

on si immette nell’urna elettorale. 

colpa di chi colla 

      

mette o n RES 

l’erchi ravissima li 

alt Liceo la sua coscienza e la sua 

patria, ma gravissima © altresì la pops di 

coloro che vi cooperano negativamente aste- 

nendosi dall’esercitare il propmo diritto, 

quando non vi siano impedimenti legit- 

timi. C'è nella morale cristiana come nella 

morale naturale una pagina che bolla d in 

famia la cooperazione negativa, tante TONO 

più esiziale che la cooperazione positiva 

btessa, 
SERRA 

È cooperano negativamente al trionio del 

male ed alla sconfitta del bene coloro che 

si astengono, mentre col loro voto avreb- 

bero potuto sopraffare l'avversario. bu 

Un cattivo governo, le cattive 10881 si 

devono quindi attribure nos soltanto a 

chi esercita male il diritto di voto, ma 

ancora a chi non lo esercita purto. — 

Se dovesse passare una legge cattiva a 

Montecitorio perchè chi voterebbe contro 

è assente, la responsabilità della legge cat- 

tiva risalirebbe piena agli assenteisti, agli 

astensionisti. Così per la riuscita, per la 

bocciatura d’un candidato. 

Ma per comprendere meglio la gravezza 

della responsalità del voto occo?re rifarei 

al calcolo di ciò che.è il Governo, di ciò 

Notizie di Corte e di Governo 

ROMA, 21. 

Il Ministro dell'Equatore, signor No- 

Vero, è stato ricevuto oggi 1l udienza so0- 

lanne dal Re. 
Il bilancio militare. -—— Ai onta del 

congedamento anticipato di oltre 10.000 
uomini ultimamente eseguito, la presenza 

  

alle’ armi della classe nuova richiede per. 

la:sola forza bilanciata una spesa fortissima 

o' tale che pare non sarà possibile arrivare. 

alla scadenza dell'esercizio corrente 1908- 

1909 senza concessioni di nuovi fondi sulla 

parte ordinaria del bilancio. 
Come è già noto, per il futuro esercizio 

il Ministero bi proveduto una forza media 
di soli 205.000 uiminI e si assicuri che 

per aumentarl: abbia intenzione di chie: 
dere i 21 milioni proposti dalla Commis- 
sione d’ inchiesta. 

Memorie Patrie. — In questi utimi 
mesi il ministro della P. I. on. Riva ha 

acquistato dagli eredi del defunto editore 

milanese Robecchi, uu’importantissima rac- 
colta di: giornali ed opuscoli riguardanti il 

Risorgimento Italiano. — SAT 
Dagli eredi Robeschi 8000 stati acqui- 

stati due rarissimi periodici DEE 

l’Indieatore Genovese ® 1 Apostolato Popo- 

lare, 
= 

Conferenza internazionale Del lo foreste. 

Rerlino, 20. — Promossi da Resto 

avrà luogo a L'Aia una conferenza Do, 

‘tiala per la conservazione delle risorse né 

turali dei vari paesi. Essa nou ha per 

iscopo la conclusione di trattati per mezzo 
la con- 

“i rappresentanti diplomatici, come 

66 

    

Nonne invani animos laudes qua 

  

uno Mevo... 

' più, uno meno... 

TOLTI AE I VREDI       

  

     
GIORN. 

Tn ere signatos iure quod alma tegani 
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iafluenza della loro 

capitale sulle sorti di una collettività, d’una 
che sono le leggi ; 

collettività grande come è una nazione. 

Occorre ponderare tutto il male che in un 

anno parlamento e Governo possono, fare, 

e che domanda forse secoli di espiazione e 

di riparazione. Religiosamente, moralmente, 

civilmente, economicamente un cattivo (to0- 

verno ed un cattivo Parlamento possono 

essere nel giro di pochi mesi "un disastro 

per una intera nazione, ron ripercuasione 

naturale per vincoli ristretti di vicinanza 

e d'affari, per ! ivfluenza dell'esempio alle 

altre nazioni, E tutto «questo male 19 la 

sua tenue, imponderata radice uella scheda 

elettorale. 

-- Ma che vale Il 

  

mio voto? Uno più, 

nostro ‘candidato ? Uno 

Così si scusano coloro 

che per secondi motivi votano male, o co- 

loro che per negligenza © altri pretesti 

non votano. 

Uhi potrà mai farsi 

— Che vale il 

otrà l idea del male im- 

menso che ha fatto e farà questa domanda; 

« Che vale il mio voto? » 

Domanda che tanta gen 

sante, si fa, per potersi ri Fra 

anti non val la nulla », e per poter 4 uindi 

comportarsi come nou valesse proprio nulla. 

} così che centinaia e migliaia di citta- 

dini non esercitano il loro dovere. Sì : in 

rno stesso Collegio sono .centinaia, forse 

migliaia di cittadini che calcolano per 

nulla... eh non più il loro voto singolo 

ma le loro centinaia, migliaia di vofi, che 

sottrasgono alla bilancia che pesa i destini 

della Nazione. ie 

Non è una domanda che un cittadino 

cosciente può farsi questa. come elettore 

egli non deve considerarsi una singolarità, 

ma deve sentirsi la parte di un tutto mo- 

ralmonte compatto. Egli è membro d’ una 

Croperazione £® respensabilità illimitata. 

Cento voti sottratti alla buona causa pesano 

tutti su lui, come pesano tntti sui suoi 99 

compagni d’ inazione. 

E° danque un dovere stretto quello del 

voto, ed un DOVERE grave, perchè non 

si può considerare la lievezza del voto 

singolo, ma l’ insieme dei voli: è neces. | 

siria applicare qui la legge morale che fa 

rispondere è solide i cooperatori positivi 

e negativi. 
Ragionamenti questi che -—— in pratica 

— la mente latina stenta a comprendere, 

ma che nei paesi nordici ci danno feno 

meni sorprendenti, quale, nelle ultims ele- 

zioni germaniche «1 Reichstag, la riuscita 

di un deputato bavarese del Centro coi 

suffragi di tutti i 96 per 100 degli elet- 

tori votanti: elettori che compivano tutti 

il loro dovere, quantunque il loro candi- 

dato non corresse pericolo alcuno, essendo 

senza competitore. 

E bene hanno fatto in alcuni Stati ove 

la legge naturale del dovere di votare è 

stata sancita con una leggo positiva. 

Il dovere di voto non sì ferma qui, per- 

chò richiede auche la propaganda. Chi ha 

influenza, mezzi, ascendente, deve adope- 

rarli nella giusta misura al bane. SI pecca 

tanto spesso d'ommissione! Oh non rasa 

augurarsi a nessuno, che al domani una 

sconfitta elettorale, debba dire: 10 appar 

tengo alla società dei colpevoli di tanto 

disastro ? 

te, tanta buona 
« Fra spondere: 

  

  

  

essa mira soltanto & 

riunire i delegati dei Governi che vi par- 

{aciperanno, per fornirsi scambievolmente 

delle informazioni circa il modo con cul 1 

farenza della pace: 

paesi potranno aumentare la. loro ricchezza 

mediante l’uso dei boschi, dei fiumi, dei 

laghi ecc. 

ta monte di Pietro. Guastavino. 
Genova, 21. — Pietro astavino è morto 

oggi nella sua abitazione, munito dei con- 

forti religiosi. Da oltre un mese trovavasi 

a letto c»lpito da risipola vagante € quindi 

da indebolimento. Nella notte è stato col- 

pito da emottisi e, malgrado le più pronte 

cure dei professori chiamati a de 

gpirò serenamente alle ore 17. È a 

tutte del Cagfaro"da. 14° a0DI;  RIOTTaS CA 

quale apparteneT: da 33 anni. Era depri 

(glo al 90 Nono Vennero ancora 

prese disposizioni per funerali. Così ma di 

fronte al candidato socialista resta il solo 

Imperiali del partito dell’ordine. 

—————————É TT 

Bra 

Grave sondanna 

per l’ uccisione di un sacerdote. 

Bonagia Alla Corte d’Assise Men- 
LOMAd, di» Di ina lo Fiuret 

cioni Giuseppe, Costantini Guido e Huren- 

tini Armando, accusati di apore eo 

a Palo, a scopo di furto, il 9 dicembre 1907 
Fg Pt E ara di 

il parroco don Luizi Scheffermeyer. Iu se- 

guito al verdetto dei giurati, il presidente 

ha condannato il Mencioni a 25 anni di 

reclusiono, ritenendolo colpevole di omici- 

dio a scopo di furto con le attenuanti, il 

Costantini a 12 anni e sel mesi di reolu- 

sione, come enlpevole di complicità non 

necessaria nell’omicidio, ed il Fiorentini 

ad otto mesi di reclusione, per complicità 

non necessar là nel fu Î 0. 

I | L IMI ) 
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PREMIATA FARMACIA SAN GIORGIO, UDINE 

serrsnis eslia Peme) risente 

i Sinsinni 

8 cavmina Sunaur 

Note e commenti 

Teste di ariete. 

Il giornale sì spesso amico degli auto- 

nomi (egli li battezza tanto semplicemente 

quanto erroneamente democratici cristiani) 

il Corriere della sera, esaminati i programmi 
dei partiti estremi, conclude : 

«E... niente di nuovo, È, sempre a pro- 

posito di niente, non è certo il programma 

nè massimo, nè minimo «dei damocratici 

cristiani che dschiude nuovi orizzonti. Quel 

programma contiene alcuni concetti che i 

liberali vanno sostenendo. e svolgendo da 

anni: la nota più acuta è data semplico- 

mente da un: anticlericaliamo fervorcso e 

Aa nn tono di linguaggio che è forse ds- 

mocratico ma che è medineremènte cristiano, 

Sa valesse la pena dì mocavigliarsi re- 

meraviglia del loro bisogno di 

socialismo, Fissi credono che 

  

    

stoerebba la 

appoggiarsi al 

la loro opera di riinovameuto morale e 

spirituale non si possa compiere senza Ì 

socialisti. Non si sono actorti che il socia 

lismo finora ha demolito parecchie cose, 

alcune delle quali erano veramente da de- 

molire, ma non ha costruito, in fatto di 

moralità e di spiritualità, assolutamente 

vulla. E un’altra cosa vuol demolire il so- 

cialismo la religione, a cui i democra- 

tici cristiani dichiarario di tanere. I catto- 

licismo era una massa compatta, fia cui ora 

questi cattolici singolari si disgregavo. E | 

socialisti si degnamo, trovandovi la lov 

convenienza, di servirsi dei disgregati come 

di teste di ariete contro il vecchio muro 

robusto. E può darsi cha ci sia materia di 
soddisfazione nel far da teste di ariete ». 

L'eco fedele, letto ciò, ci ripercuote 
l’orecchio con feste d’arsele. 

  

Tre domande. 

Con'ro le esarbitanze delle leghe socia- 

liste di contadini nell’ Imolese, si sono ve 

nute da tempo organizzando delle Fratel- 

lanze coloniche, le quali formano parte 

della Federazione provinciale bolognese ed 

escludono il carattere di lotta di classe pur 

mirando al miglioramento della classe stessa. 

Nel collegio di Imola queste Fratellanze 

radunano oltre 5000 lavoratori, ma finora 

si astennero da partecipazioni alla vita 

pubblica. Ripresentandosi ora il socialista 

Costa. le Fratellanze di Imola, Mordana 

EL FRIULI 
Omnes ergo simil! orticià obatriugainur amore 

  
Dazzi Sastet San Pio ad Ozzano, gli 

inviarono una lettera nella quale è detto : 

«Siccome molti di coloro che ci chiede-. 

ranno i voti pel di Lei nome ci aggredi- 

rono, scortati da agenti di polizia e dalle 

regie truppe, nella estate scorsa mentre 

eravamo curvi e sudati a raccogliere la 

&pica maturata per tutti, e siccome non 

ridimmo ancora da Lei una parola di bia- 

simo o di approvazione all'opera dei nostri 

aggressori, così noi ci permettiamo di ri- 

volgerle ora queste domande ; 

1) Approva Ella gli atti che nella estate 

del {908 fnrono compiuti da suoi sosteni- 

tori a nostro danno ? 
2) Approva la condotta di coloro, che 

ci contestano con violenza il diritto di or- 

ganizzaroi fuori della Camera del lavoro ? 

3) Approva la propaganla continua di 

coloro che si preparano a ripetere le me- 

desimo gesta nella futura estate durante 1] 

raccolto del grano ? > 

Sarebbe facile rispondere al Costa qua- 

ibra non si fosse in periodo ‘elettorale o le I PIA 

domande non fossero rivolte da tanta gente, 

DOVE COMANDA IL BLOCCO 
  

Leggete questa bella descrizione della 

Francia politica odierna + i Le da, 

«Questa ora è ora triste di crisi politica; 

abbiamo il fallimento del radicalismo, l'i- 

nerzia e l impetenza del governo e della 

maggioranza. [ beni intenzionati stessi san- 

no di non poter DI RA iseguentemente 

uulla fanno. La massi è indifferente, tor- 

pida, Jlamoralizzata. La massa non studia e 

non s'accalora. L'opinione è falsata da una 

stampa asservita alle grandi forze capita- 

listo. Non c'è in Francia un solo grande 

giornale repubblicano, schiettamente libe- 

ramente repubblicano. fo, per esempio, non 

solo non posso collaborare 1u alcun quott- 

dianò, ma non riescirel ‘neppure . a far co- 

una somplica lettera una opi: 

nione qualsiasi. < Menager ! Ménager |». 
E’ il gran verbo! Bisogna menager tutto 

tutti... B' il trionfo delle mezze anime: 

dla e 

noscere cou 

e ; 
è la guerra alle idee... La repubblica sof- 

foca e le masse non sperano e non ere- 

dono in nulla ». i 

E se questa descrizione fosse stata afli- 

data da Ottavio Mirbsan ad un collaboratore 

dell’Avanti?. Benedetta la sincerità, anche 

se figlia della distrazione ! 

iP ENTRATE DOGANALI, 

Roma, 21. Ls entrate per diritti do- 

ganali e marittimi nella “a decade di feb- 

braio ammontarono a lire 8.700.000, con 

un aumanto di lire 1.400.000 in confronto 

della seconda decade di febbraio 1908, 

Nel periodo dil primo luglio al 20 fob. 

braio dell'esercizio 1908 09 le entrate per 

diritti doganali e marittimi ammontarono 

a lire 197:900.000, con un aumento di 

lire 25.900.000 in confronto del periodo   
corrispondente dell'esercizio precedente. 

lare; nell’ esanrimen 

nnt PBI Da DI PARA Tate RN E 

   
Quan vicit mundum, vinert et ipa m 

PitrUs Archiep. Utineni 

oliena ——————a————— Leonie 

Consigli e Commissioni 

L’Araldica — Beneficenza pubblica — 
Roma marittima. 

Roma, 21, -- Nei giorni 19 o 21 corr. 

si sono riunite consecutivamente la Giunta 

permanente araldica e la Consulta araldica, 
discuteudo su vari affari. 

-— Anche stamane si è riunito il Consiglio 

superiore di assistenza e di beneficenza 
pubblica. Si riferì sui diversi affari riguar- 
dauti statuti, ricorsi e riforme di statuti di 
opere pie. 

— Oggi a Roma ha avuto luogo un ban- 
chatto del Comitato pro’ Roma marittima. 
H' stato poi spedito un telegramma al Sin- 
daco di Roma, col quale telegramma si ri- 
v..lge vivo appello all’ amministrazione co- 
munale perchè, rompendo» ogni indugio, af- 
feetti la costruzione della ferrovia Roma- 
Mare in modo da assicurarne almeno l’ese- 
cuzione per il 1911, 
  

FESTA MONDIALE DELLA PACE. 
Milano, 21. — Per la gran festa della 

pace, che si celebra domani, avrà luogo 

all’ Istituto del Commercio un banchetto. 
In questa occasione verrà cenferito il pre- 

mio Moneta (istituito dal Comitato diret- 
tivo dell’Unione Lombarda per la Pace, a 
ricordo del premio Nobel conferito al suo 
presidente) all'on. Boselli, il quale, corae 

ministro dell’ istruzione nel 1906 fu il primo 

in Italia e nel mondo a far celebrare ufti- 

cialmente nelle scuole la festa della pace. 

  

Per oggi l'on. Rava avea ordinato che 

nelle scuole fosse commemorata la festa 

della pace. Peccato che oggi non sia scuola. 
  

Ignoranti e parassiti. 

Nella lotta contro il colera che, alle Isole 

Vilippine ha fatto recentemente strage, sì è 

segnalato l’arcivescovo di Manilla, mons. 

Harty, coudiuvato unanimamente dal clero 

cattolico; in una lett>ra pastorale — rife- 

risco il Manila Times — il’arcivescovo a- 

veva ordinato ai suoi sacerdoti di parteci- 

pare a tutti i fedeli le pres-r.zioni sanita- 

rie pubblicate dall’uftivio d’igiene. Essi 

dovevano non solo leggerle e commentarle 

dal pulpito, ogni domenica, dopo il servi- 

zio religioso, ma giovarsi, anche, di tutto 

il loro grande ascendente per farle osser- 

vare. Mosì, durante sei settimane ; quattro- 

cento preti hanno rammontata a due mi- 

lioni di fedeli le misure più eflicaci. per 

combattere il flagello; si sono) poi incari- 

cati di distribuire grandi quastià di di- 

sinfettanti e di visitare personalmente 1 

rispattivi parrocchiani per verificiro se le 

pres rizioni raccomanilate erano state ese- 

guite: così moltissimi saverdoti sono stati 

costituiti dalle pubbliche autorità, ispettori 

anitari. Uguale azione benefica ed efficace 

hanno esercitato i saverdoti cattolici sulle 

scuole parrocchiali, istruendo quotidiana- 

mente gli alunni sui principi e sulle regole 

pratiche dell’ igiene. A_ proposito del cole- 

ra, anzi, il Philippine Catholic annuncia 

la morte eroica di suor Luisa Grael, vit- 

tima di carità che si off@rse spontaneamente 

a curare i colerosi e che nei dodici annì 

di permanenza nelle Isole Filippine, rac- 
colse l’unanime affettuosa venerazione. 
  
    

Un pranzo ai poveri di Roma, 

Roma, 21. ZE 
portico del Bramante, in via della Pace, 

ha avuto luogo l'annuale pranzo dei po- 
veri a cura della pubblica assistenza « La 
Romanina ». i 

Ad una lunga linea di tavole, imbandie- 
rate coi vessilli della associazione, sede- 
vano circa duecento poveri, scelti tra } 

più vecchi e gli invalidi dei diversi rioni 
della città. 

Oggi a Roma nello storico 

  

Ferri... nuovamente in acqua 

Roma, 20, — Il rettore dell’ Università 
di Chicago ha invitato l’onorevole EHarico 
Ferri a tenere una serie di conferenze nelle 

università ed atenei degli Stati Uniti nei 
mesi di gennaio e febbraio del L900, Il 

Giornale d’Italia dice che le conferenze, 

tratterebbero l'argomento della. riforma 
nella legislazione penale 0 della sociologia 
criminale. 1.) stess) giornale dice che Ku- 

rico Ferri ha accettato in massima riser- 
vandosi di dare una risposta definitiva fra 

qualche mese. 
  

Nell’Oriente. 
Sempre elettricità in Orieote, C'è ora 

la questione tra l'urchia e Russia. Lo Czar 
riceve con onori regali Ferdinando di Bul 
garia, ciò che sarebbe riconoscere il Regno 
Bulgaro, mentre da sua parte il ministro 
degli Esteri russo si fa iniziatore del ri- 
conoscimento del Regno Bulgaro fra le po- 
tenze, e dall’altra s’ incarica l'ambasciatore 
russo a Costantinopoli di spiegare come il 
ricevimento ha carattere privato e che nn 
pregiudica la questione, La Turchia dovrà 
coutentarsi di questa spiegazioue dell’orso 
russo che cerca ora amicarsi Bulgaria, 

Tensione sempre viva fra Austria e Ser- 
bia. Le notizie allarmanti di preparazioni 
militari serbe saranno esagerate: ma è sin- 
tomatico il fatto che a capo del gabinetto 
è ritornato l’austrofobo Pasic. 

  

  

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur: 

sali tutte. 

  

Lunedì 22 febbraio 1909 

UNA VISITA 
al più grande “ serraglio, del mondo 

In una splendida giornata di giugno, sa- 
limmo in vettura e ci avviammo a Stellin- 
gen, che è il famoso immenso parco ove 
Hagenbeck tiene i suoi pensionanti. 

Dopo un'ora circa di cammino entriamo 
nel campo d’azione. 

Nelle ampie praterie che circondano la 
via da noi percorsa, pascolano tranquilla- 
mente numerosi bisonti. Altri invece sbuf- 
fano al vederci e sembra vogliano inve- 
stirci...... Fortunatamente siamo divisi da 
loro da una potente stecconata. Più lon- 
tano un magnifico dromedario traversa il 
prato col suo passo lungo e rapido seguito 
da un candido montone che saltella al suo 
fianco ; ecco una graziosa vigogna che sem- 
bra ricoperta di alghe e presso di lei uno 
struzzo orribile, spennacchiato, decrepito 
e ridicolo ; si direbbe una ballerina in po- 
sizione ausiliaria. 

Esso ci guarda con aria stupida poi, sim- 
paticamente, quasi per dimostrarci la sua 
gioia di vederci, si da a correre pazza- 
mente seguendo, dal prato, la nostra vet- 

tura. 
In distanza possiamo vedere numerosi 

gruppi di cavalli selvaggi del Thibet e 
della. Mongolia che galoppano sfrenatamente 
vincorrendosi fra loro. Sono superbi ! 

A destra, disposte in linea, scorgiamo 
parecchie piccole custruzioni in mattoni 
rossi chiuse sul davanti da robuste infer- 
riate. 

Una folla enorme composta di signori, 
operai, impiegati, bambini tenutì per maro 
dalle rispettive mamme, osserva curiosa- 
mente dinanzi a quelle griglie. 

E’ domenica : il biglietto d’ ingresso costa 

soltanto 50 centesimi e pochi si lasciano 

sfuggire l'occasione di un simile passa- 
tempo. 

A sinistra vi sono caffe, psticcerie bir- 
rerie, restaurants ed altri locali del ge- 
nere ove, alla fine, si riverserà la folla dei 
visitatori. 

Poco distante, il signor 
attendeva. 

Quest'uomo che: passa la sua vita fra i, 
i leoni, le tigri, gli orsi, le pantere ed 1 
suoi cani, è un essere simpaticissimo e di 
uva gentilezza senza pari. 

Malgrado i suoi 62 aùmi suonati, il suo 
sorriso è dolce e schietto come quello di un 

fanciullo. Una dentatura bianchissima, due 

occhi bleumarraine e la barba a ferro di 

cavallo che incornicia il suo mento, gli 
danno l’aspetto di un perfetto Vankee, 

Ci accompagnò attraverso un magnifico 
parco che circonda la sua villetta bianca, 
verso il Giardino zoologico. 

Cominciava per noi lo spettacolo vera- 
mente interessante. o 

In un recinto immenso, indiani col capo 
coperto da grandi turbanti conducono al 
passeggio elefanti di tutte le razze. Alcuni 
di questi si fermano tratto tratto per ingo- 
iare la sabbia di cui è ricoperto il terreno. 

— Bene! benissimo! — dice la nostra 
guida — la sabbia li purga. 

Man ‘mano che ci avanziamo egli ci pre- 
senta i suoi ospiti. 

Vediamo 35 leoni delle coste. della So- 
malia © 5 tigri siberiane e di Yava; nume- 
rosi orsi, iene, pantere, in totale un centi. 
naio di bestie ferocissime, 

Passando dinanzi alle gabbie, una leo- 

nessa vede il suo padrone, lo riconosce 6 
comincia a manifestare la sua gioia, spic- 
cando dei salti enormi ed emettendo dei 
miagolii di piacere quando il sig. Iagen- 
beck la chiama per nome. 

Noi ci allontaniamo e la cara bestiola cerca 
di seguirci con lo sguardo sino dove può 
continuando a gemere come un cane che 
non può raggiungere il suo padrone. 

Nel prato, numerosi carozzoni di quelli 
usati dai serragli, sono sparsi qua e lî, 
tutti pieni di animali di ogni specie. 

Ci avviciniamo ad una gabbia totalmente 
isolata. 

Urli rauchi di rabbia feroce ci accolgono. 
E’ una pantera bianca. Al vederci, sof- 

fia, sbuffa, i suoi occhi chiazzino fiamme, le 
sue unghie raspano rabbiosamente le griglie, 
la sua esasperazione è al colmo. 

Istintivamente mi faccio indietro, 

Non ho mai visto nulla di più tremendo, 
— Sono certo di non sbagliare assicu- 

randovi che questo è l’animale più selvag- 
gio e feroce che esista — ci dice Hagen- 
beck, cessando di sorridere di quel sor- 
riso quasi paterno che ha adoperato fino 
allora con gli altri. Si chiama pantera delle 
nevi e viene dalla Siberia, vive a 5 o 6 

mila metri di altezza; resiste ai freddi più 
intensi. Quando ci si avvicina, essa sembra 
impazzire. Alle volte muore per la rabbia 
di non potersi sfogare. 

Proseguiamo oltre avvicinandoci ai ser- 
penti, Ve ne sono di ogni specie, tra cui 
parecchi pitoni del Borneo. 

L'appettito di questo rettile è formidabile, 
Uno di essi, che misura 26 piedi di lun- 

ghezza e pesa 113 Kg., sta. digerendo un 
cigno nero del peso di 8 Kg. ed una ca- 
pra siberiana che pesava 73 libbre, 

La sua pelle a squame è di un color 
bleù non forte. 

Esso compirà la sua digestione: in una 
quindicina di giorni. 

Un suo compagno ha mangiato una pe- 

  

Hagenbecl che 

in particolar modo nelle forme bronchiali e polmonari; nella scrofolosi; ar ) ILA Rimedio d’incontestata efficacia nelle malattie dell’apparato respiratorio ed 

Fama PUO TOLAMI |. nelle malattie organiche a lento decorso, specie se di carattere tuberco- 
to nervoso e nella dénutrizione che ne dipendono, 
ERAGON EI o. TOO 

sce mendit 
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cora del peso di 86 libbre. Per digerirla 

. gli occorreranno 2 settimane. 
— Sono animali che crescono in un 

modo sorprendente — dice la nostra guida. 
— Figuratevi che in sedici mesi, questo 
che vedete qui è cresciuto di un metro e 

be più. 
a — Ma in qual modo, con. quella bocca 

° relativamente così piccola, possono essi in- 
a goiare un montone sano ? 

(E — E°’ semplicissimo. Quando hanno la 
preda, l’avvolgono completamente fra le 

pericolo di lasciarci la pelle: 

fece volare dieci metri lontano. 

feci nulla. 

erano altri dieci 
questa volta la scampai. 

— Una sola volta, tagliando l’unghia ad 
una pantera, Più di venti volte però corsi 

Un giorno 
un elefante con un colpo di proboscide mi 

Fui colpito bene e caddi meglio, non mi 

Un caimano con un formidabile colpo di 
coda mi gettò in mezzo al laghetto ove 

suoi compagni. Anche 

    

Il femminismo 

  

il duello. Il dnello 
  

loro spire e, dotati della forza che hanno, 
la stringono talmente da ridurla una specie ANCHE IL NEGUS NEGHESTI. 

  
  

  

  

  
      

    
  

        
  

  

finiva li. Nella mia vita non ho domato sol- 

‘che degli uomini e son certo che' riuscirei 

di salsiccia. Solo allora cominciano ad in- 
goiare. 

Cammin facendo egli ci parla delle abi- 
tudini degli animali in genere. Quest'uomo 
dimostra chiaramente di non essere soltanto 
un appassionato allevatore di animali ma 
anche un zoologo di prim'ordine. 

Egli infatti sta studiando e provando gli 
incroci di tutte le specie, 

Alcuni prodotti fra leoni e tigri hanno 
dato degli animali molto grandi e belli nel 
pieno ugualmente. Tenterà fra breve l’accop- 
piamento fra la leonessa ed il giaguaro 
del Paraguai. 

Queste prove però le ha soltanto per sua 
curiosità poichè i prodotti sono poi sterili. 

Non è così per gli animali della stessa 
specie, Il cervo siberiano dà una bellis- 
sima razza coprendo una femmina nostrale, 

L' incrocio di cui egli è più fiero è quello 
fra la zebra maschio e la. giumenta irlan- 
dese. Il prodotto di questo incrocio è me- 
raviglioso e sarà un giorno utilissimo. 

Gli elefanti invece non fanno razza, nem- 
meno fra di loro, s’ intende, allo stato di 
captività. 

A Londra, vi fu uno solo caso in cui 
una elefantessa coperta dal maschio, par- 
torì. Ma due ore dopo essa aveva ucciso i 
suoi piccini. 

Gli orsi si acclimatano molto facilmente 
ed anche gli struzzi ed i camelli vivono 
benissimo nelle nostre regioni. 

, Più di due mila individui sono sparsi 
nel mondo per conto del sig. Hagenbeck, 
incaricati della cattura degli animali. 

Gli arabi lo forniscono di leoni, è Kal- 
moucks di orsi, gl’indiani di elefanti, gli 
esquimesi di orsi bianchi, di renne e di 
foche, dalla Sumara gli vengono i rinoce- 
ronti ed i negri del Zambese gli mandano 
gl’ippopotami. 
— Ed in qual modo — domandò — gi 

si catturano questi animali ? 
— La maggior parte di essi vengono 

presi da piccini — risponde Nagenbeck — 
le tigri, i leoni, le pantere ed altri allo 
stato adulto, vengono presi con le trappole 
alle quali sono attirati da una ghiotta esca: 
capre, pecore e montoni. 

Gl’ ippopotami vengono presi da piccoli 
e condotti in Europa entro grandi bacini. 
Vengono nutriti col latte concentrato, 

Gli elefanti el i rinoceronti si catturano 
per mezzo dei trabocchetti; le zebre con 
delle reti nelle quali vanno a cadere per- 
chè spintevi dagli stessi cacciatori. 

Mi hanno portato delle antilopi di Ro- 
desia catturate durante la traversata del 
deserto, mentre si erano frammischiate ai 
numerosi muletti ed asini facenti parte di 
una carovana. 

A proposito di diversi costumi di caccia, 
essi saranno visibili nell’apposito museo 
che sto costruendo e nel quale porrò anche 
la mia collezione di corna d’animali che 
ho ragione di credere sia la più complela. 
Posseggo infatti circa 500 qualità di corna. 

Così conversando entriamo in un ampio 
locale ove un impiegato di Hagenbeck sta 
facendo lavorare diversi leoni, orsi, tigri 
e due superbi cani danesi. 

. Questi animali, tutti insieme, esegui- 
scono sotto la direzione del domatore, gli 
esercizi più difficili che io abbia mai visto 
anche nei grandi serragli, 

Hssi obbediscono docilmente ai comandi 
emessi con voce dolcemente energica. 

Non un grido, non una di quelle tragi- 
che mosse, adoperate in genere nei pub- 
blici spettacoli, esce dal domatore presente. 
— Vedete, essi lavorano tranquilli e 

contenti perchè sicuri delia ricompensa. 
—_Ah si.... E in qual modo si giunge 

ad abituarli così? 
—- Con la dolcezza soltanto : dolcezza e 

ghiottoneria. Gli orsi per esempio, collo 
zucchero e con le frutta, i leoni e le tigri 
con la carne,... Naturalmente bisogna abi- 
tuarli fin da giovani a vivere insieme ed 3 
obbedire, Con tali metodi essi non sono più 
pericolosi di un cane. 

Ho posseduto delle capre che allattavano 
dei tigrotti e, alcune tigri allattavano dei 
cagnolini. Gli unie gli altri crescendo for- 
mavano una sola famiglia. 

Trent'anni or sono si domavano le belve 
con i ferri roventi. Tutto ciò costituiva un 
continuo pericolo. 

Quì la nostra pedagogia è quella usata 
da Pestalozzi: dolcezza e severità relative. 
Un leggero colpo di scudiscio è sufficiente 
per decidere l’animale a cominciare il suo 
lavoro. 

I, per esempio, condurrei, senza ombra 
di timore, la mia grande tigre di Siberia a 
passeggio sulla pubblica via e la lascerei 
vicino ai ragazzi come si fa con i cani ed i 
gatti. Ho fatto così con i miei figlioli e 
mai wn incidente è accaduto. 

Bisogna certamente non infastidirli, non 
far loro del male e sopratutto nutrirli bene. 

Roma, 23. — Il ministro. degli affari 
esteri oggi ha ricevuto per la via Asmara 
un telegramma con cui il ministro d’Italia 
ad Addis Abeba annuncia di avergli il 
Negus il 19 corrente data la partecipazione 
della sua offerta di trentamila. talleri per 
le vittime del terremoto di Sicilia e Cala- 
bria. La cospicua offerta è la dimostrazione 
dei sentimenti personali dei Negus e del 
governo verso l’Italia. 

Una Jettera dell'on. Sonnino agli elettori 
Roma, 20. — L’on. Sidney Sonnino ha 

diretto agli elettori del Collegio di San Ca- 
sciano Val di Pesa una lettera nella quale 
esamina la situazione attuale della politica 
italiana, secondo i suoi particolari interessi. 

Reclama un esercito forte e sempre 
pronto ai cimenti, una unità d°’ indirizzo, 
nelle riforme legislative; tocca. particolar- 
mente degli interessi del Mezzogiorno, della 
politica estera, propugnando un più stretto 
accordo dell’ Italia colle nazioni alleate per 
il mantenimento della situazione attuale. 

Termina dichiarandosi personalmente con- 
trario a tutti gli anti, agli anticlericali, 
come agli antimassoni, agli antisocialisti, 
come agli antimilitaristi. Non si vive di 
sola negazione. Accenna poi alle questioni 
sociali, in rapporto al partito liberale. 

  

  

Notizie d’ agricoltura 

  

Ecco il riepilogo. delle. notizie. agrarie 
della prima decade di febbraio: Le nevi- 
cate e le gelate hanno fatto ritardare il 
proseguimento dei varii lavori campestri in 
molti luoghi dell’Italia superiore. Per il 
rimanente le buone condizioni della cam- 

| pagna hanno favorito i lavori di potatura 
della vite e degli alberi da frutta e la con- 
cimazione dei prati. In Sicilia i mandorli 
sono fioriti e sono anche molto promettenti. 
Prosegue bene la raccolta degli agrumi, 
Belli i prati ed i foraggi. 
  

IH vaiuolo a Parma. 
Parma, 21. — Essendosi verificati eltri 

cinque casi di vaiuolo, oltre a quattro casi 
del primo giorno, è stato istituito un laz 
zaretto e si sono chiuse le scucle. Molti 
posti pubblici di vaccinaziono gratuita sono 
stati impiantati in tutti i punti della città: 
l’epidemia non presenta nessun carattere 
di gravità. 
  
  

MAGISTRATI COLPEVOLI. 
Potenza 21. — In vista della 'disorganiz- 

zazione degli uffici di questa cancelleria 
della Pretura mandamentale, il ministro 
Orlando dispose una inchiesta da compiere 
personalmente dal Procuratore del Re di 
Potenza. Per gli addebiti da quest’ultimo 
rilevati, i funzionari. Pagnani, Pergola e 
Salmoiraghi, sono stati deferiti al Consi 
glio superiore della Magistratura, che li 
aveva citati a comparire per  discolparsi. 
Essi non si presentarono. Così il precura- 
tore prepara al ministro gli opportuni prov- 
vedimenti. 

  

donne che si sono battute. Ma ora la donna, 
pardòn la femminista, la rappresentante 
del terzo sesso sfida a duello 1’ uomo, Il 
clou della novità sta in ciò: che non regli 
Stati Uniti, non in Inghilterra {3 regni 
delle bizzarie femministe) ciò avviene, ma 
nella Russia, nell’ impero moscovita che è 
in arretrato di secoli, Ma veniamo alla 
notizia, annunciata da un telegramma pie- 
troburghsse al Daly Telegraph: - Il de- 
putato dell’ estrema destra Puriskevic re- 
centemente scrisse, sopra un foglietto di 
carta che portava l’ intestazione della Du- 
ma, una lettera in termini volgarmente 
oltraggiosi alla signora Filosefora che è 
stata la. principale organizzatrice del re- 
cente congresso delle donne. 

_Ora una signora gli telegrafa da Ma 
riupol, sfidandolo a duello perchè ha in- 
sultato la veneranda direttrice del movi- 
mento femminista. 

Quest’ avventura che, per lo meno in 
Russia, è senza precedenti solleva la più 
viva curiosità. 

Se Puriskevic accettasse il duello, si as 
sisterebbe per la prima volta allo spetta 
colo di un uomo e di una donna che in- 
crociano le spade », 

Probabilmente, a nostro giudizio, il de- 
putato, prima di battersi, vorrà che lav 
versaria subisca ur: esame di frenologi, cha 
stabilisca la parità di condizioni Perchè 
anche le deficienze mentali seno un impe 
dimento cavalleresco al duelio, Quanturque 
se tutti coloro che si battono dovessero es 
sere sottoposti all’ esame di frenologi, psi- 
cologi, psichiatri.... 

  

  

30 sottufficiali antimilitaristi arrestati. 

Vienna, 20. — Si viene ora a conoscere 
a me:zo della Gazzetta di Bruex, dell’ar 
resto di trenta sottufficiali czechi, dei reg. 
gimenti 11 e 75. fant ria, di guarnigione 
a Praga, operati tre settimane fa a Sehlan, 
piccola città tra Praga e Biuéx. I sottuffi 
ciali vennero sorpresi dalla gendarmeria 
durante una riuni.ne segreta, sfondando 
una porta, mentre leggevano stampe anti 
militariste. i 
        

Sessagenaria che eredita 13 milioni. 
Londra, 20. — Una vecchia di 63 anvi 

la signora Bird, mozlie di un fornaio e 
vissuta sinora in modeste condizioni a Ner- 
thumpion, si è trovata improvvi.amente 
ricca di.una. sostanza enorme di ben 13 
mil oni, sE san ca? 

Essa è figlia. illegittima d’un operaio 
inglese che, abbandonato latradita e reca- 
tosi in America, fece presto fortuna, Si 
sposò: rimasto v:dovo con figli si unì ad 
un’altra donna. 

Costei, che ha soltanto 35 anni, mentre 
il Roebuck ne aveva circa 80, si aspettava 
di ereditare tutti i. milioni del marlto, ma 
quando egli morì, giorni sono, scoprì che 
aveva lasciato un testamento nel quale di- 
seredava completamente sua moglie e de- 
stinava l’intera sostanza alla figlia lasciata 
63 anni or sono ini Inghilterra, 

  

Cividale — 
‘21 febbraio 

Il dottor Dorigo a Roma, Ieri è 
partito per Roma il dottor Dorigo per rap- 
presentare il Friuli al Congresso delle cat- 
tedre agrarie che si tiene in quella città. 

Tramonti di Mezzo 
20 febbraio. 

Festa degli emigranti. — Ebbe luogo 
Il 18 corrente. Alla Messa solenne gli ope- 
rai assistettero numerosissimi. Dopo il Van- 
gelo il Parroco di Tramonti di Sopra parlò 
sull’opera di Assistenza. Dopo aver fatto 
conoscere il fine della benefica istituzione, 
ne dimostrò l’utilità parlando dei segreta. 
riati, degli ospiti, delle cucine economiche. 
Accennaya in fine al Segretariato di Ca- 
sarsa facendone risaltare il lavoro compito 
nel breve tempo della sua esistenza. 

Era necessario che fosse conosciuta anche 

  

‘qui l’opera dell’ illustre Vescovo di Cre- 
mona e più particolarmente il segretariato 
diocesano; e speriamo gli eperai, sapranno, 
nel caso, approfittarne. La festa fu riusci- 
tissima, e questo per merito specialmente 
dell’ottimo Curato locale che nulla ha tra- 
lasciato per il buon esito della festa stessa. 

Va data poi una lode e ben meritata a 
quegli operai che hanno riunito i loro com- 
bagni perchè dn corpore, partecipassero alla 
cerimonia. . 

Ronchis   Lo stesso metodo insomma che si adopera 
per i fanciulli, ecco tutto! 

Non ho mai toccato con un solo dito i 
miei ragazzi. Quando. commettevano qual- 
che cattiveria, mi bastava un cenno e rutto 

tanto delle belve.... Ho addomesticato an- 

ad aadomesticare anche le suocere. 
À ‘proposito, avete forse una suocera da 

ridurre così? — concluse ridendo Ha- 
genbeck. 

-— È non siete mai stato ferito ?   
CASA DI CURA. pe le nali 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

nei locali dei sig.i Giovanni Marsoni l’esi- 
mio e noto prof. G. B. Biavaschi del Se. 
gretariato del Popolo della vostra città ten- 
ne una conferenza. Consigli pratici agli 
emigranti e non emigranti. 

e taglio dei boschi 
paesani ad ascoltare il dotto conferenziere 
e furono pienamente soddisfatti del tema di 
tanta attualità ed importanza. 

20 febbraio. 
Propaganda. — Ieri sera alle ore 19 

Benchè stanchi dal lavoro di campagna 
accorsero numer:osi i 

\ 

   
    

S. Mattia sarà scivolato nel profondo bur- 

mensi del Segretariato, riscuotendo ovun- 
que approvazioni, e ajplausi, facendo, ciò 
che più importa, numerosissime inscrizioni. 

intorbidare l’acqua certi naffoli che certa- 
mente non piglieranno più pesci. 

Taipana 
20 febbraio, 

Ancora sulla morte del Paschin. — 
Ieri, in Tàipana, nel torrente Gorgone, 
presso alla bella cascata delle sue acque, 
da persone che trasportavano del fieno, fu 
rinvenuto un cadavere in istato di avvan- 
zata putrefazione, che non fu potuto iden- 
tificare, avendo egli l’acqua corrente involta 
la testa nella giacca e formato un tutto ag- 
ghiacciato. Da quanto ho potuto appren- 
dere sembra che sia il cadavere d’un certo 
Giuseppe Cnssigna detto Pasciag, settan- 
tenne da Montemaggiore, che da due mesi 
è assente dal paese. L’iufelice probabil- 
mente, discendeud. per la ripida riva di 

Tone ove trovò la morte. 

Faedis 
20 febbraio. 

Conferenza « Pro Segretariato del Po- 
polo». — Mercoledì e giovedi di questa set- 
timana fece un giro di propaganda «Pro 
Segretariato del Popolo» a Canebola, Valle, 
Masarolis, il novello propagandista dottor 
Ubaldo. Picco, che seppe destare fra i nostri 
emigranti un vivo interesse trattando con 
parola facile, persuasiva delle benemerenze 
della Chiesa pel popolo, e dei benefici im- 

Così va bene; e ora vengano pure ad 

II Dace., 

Vendoglio 
21 febbraio 

Un altro passo avanti 
L'umanità progredisce. Progredisce l’uo- 

mo e, conseguentemente, la donna; ma 
progredisce, e assai più, il terzo sesso. La 
propaganda in pallone è una trovata del 
terzo sesso, che ebbe la sua culla a Londra. 
Contemporaneamente un altro passo avanti: 

femminile non è una 
novità: l'America che marcia in testa per 
ogni novità strabiliante conta centinaia di 

. alla opportunità della pena di morte, sa- 

che ricorrere alla ghigliottina per garantire 
le basi dell’ordine pubblico. 

care in dodici minuti quattro teste, l’ultima 
delle quali ha associato in lugubre connu- 
bio, prima di rotolare nel paniere, due 
gridi che aprono l’animo a malinconiche 
considerazioni: Evviva la Repubblica! Ab- 
basso la callotta ! È 

accresciuti dina settantina: 
quasi raggiunto i centocinquanta. 

Magnifici i 

bandiera del Sodalizio. A Vespro il Sac. 

azione sociale, coll’ istituzione, coll’ iscri- 
zione dei socii alla Cassa Nazionale di Pre 
videnza, coll’ istituzioni delle società più 
addatte per i bisogni locali. Dopo la fua- 
zione vespertiua si ricompose il corteo e 
al suono della banda di Buia (che prestò 
lodevolissimo servizio tutto il giorno) si 
diress» all’aula scolastica dove lo studente 
Michelini Lelio di Udine parlò sul pro- 
gramma democratico cristiano. Molta gente 
accorse dai paesi vicini, partecipando al- 
l’entusiasmo. 

La pena capitale in Francia 
I nostri vicini d’oltr’Alpe si sono ridati 

allo sport delle esecuzioni capitali. 
Moss:eur Deibler è ridivenuto l’uomo più 

alla moda di questo primo quarto di secolo; 
tanto che i giornali sono pieni di partico 
lari intorno alla sua vita intima, al punto 
da regalarci perfino le primizie dei suoi 
MENU. 

La giustizia non sa ormai da che parte 
far pendere la sua bilancia, presa dal ti 
more di offendere le conquiste della scienza 
giuridica, o di far dispiacere al popolo, 
che va in solluchero dinanzi allo spetta- 
colo della ghigliottina. 

Questa sete di sangue, così contraria ad 
ogni sentimento di umanità, dimostra nel 
più luminoso dei modi come la pena capi 
tile manchi di quel carattere moralizza 
‘ore, che. dovrebbe informare il sistema 
punitivo, 

Ma più ancora che il ripristino della 
ghigliottina è deplorevole quell’altolene di 
incertezza e di proposito che mentre ha 
permesso la grazia del famigerato Soleil 
lard, ha condotto al natibolo delinquenti 
certo meno abbietti di lui. 

E' inconcepibile che dinanzi alla merte, 
elementi estranei e considerazioni politiche 
‘debbano intervenire per consigliare la cle- 
menza o l’inflessibilità. 

La verga con la quale la legge colpisce 
i delinquenti, non dev'essere un giunco che 
si piega a casaccio nella mano che l’ado- 
pera, ma sì una spada rigida e diritta, che 
non conosce preferenze nè simpatie. 

Il giurì ha condannato un malfattore 
senza attenuanti? Ebbene, la punizione — 
quale il paese 1’h voluta ed il parlamento 
ha sanzionate — sia pronta e sicura, 

Si eviterà in tal modo lo spettacolo eri 
dele che il condannato nella sua prigione, 
giuochi tranquillamente a carte, nella vara 
lusivga di una grazia che non gli pot: à 
essere accordata. Trastullarsi con la tesa 
di un uomo — sia pure quella di un delin- 
quente — non è indizio di severità, ma se- 
gno di debolezza; non è atto di giustizi:, 
ma prova di ferocia. 

Quello che è avvenuto nei passati giorni 
in Francia è semplicemente spaventoso. 

In un sol giorno sono state recise quattro 
teste, fra gli schiamazzi di una folla ebbra 
di sangue e avida di emozioni. 

E fino all'ultimo momento i delinquenti 
sono stati cullati nella illusione della gra- 
zia; quasi che la giustizia avesse stupore 
e vergogna dell’atto che stava per conì- 
piere. All’ultima ora gli sciagurati hanno 
ricevuto l'annuncio ferale, Chi pnò descri- 
vere lo strazio orribile dell’ultimo abbi- 
gliamento? l’ ansia del lugubre tragitt; ? 
l'orrore delle teste recise ? le urla selvagge 
di. una folla abbrutita. 

Tutto ciò nen ha a che fare coi fini su- 
premi delta giustizia punitrice ; onde molto 
meglio hanno provveduto  all’esigenze di 
quest’ultima i paesi che esegniscono segre- 
tamente, senza vane teatralità, la pena ca- 

pitale. 
Poichè, qualunque cosa si pensi intorno 

  

  

  

rebbe cosa ingenua attribuirle una efficacia 
intimidatrice sulla folla di sfaccendati che 
vi assiste come ad una festa. 

Lungi dal servire di salutare ammoni- 
mento, simili spettacoli si direbbe che eser- 
citano una funesta suggestione sopra gli 
esseri anormali già inclinati al delitto. 

E° quindi prevedibile che il ripristino 
della. ghigliottina non varra ad arrestare 
l’;umento spaventoso della criminalità che, 
più ancora del nostro, aflligge il vicino 
paese. Poichè in Francia non solo si la- 
menta l’ incremento generico della delin- 
quenza, ma quello altresi dei delitti atroci 
e sanguinari, che altrove tendono invece 
a diminuire. L’aver telto alla funzione re- 
pressiva dei reati ogni finalità di emenda 
del colpevole, ha determinato 1’ inefficacia 
dei sistemi penitenziarii oggi dominanti. 

La pena scompagnata dallo scopo mora- 
lizzatore riesce inefficace, come la scuola 
che pretende di educare senza la guida 
della religione. La Francia laica di Combes 
e di Clemencean, dopo avere espulso mo- 
nache e frati e cancellato dalle monete il 
nome di Dio, non ha trovato di meglio 

Così la terza repubblica ha veduto spic-   La Festa della Società Operaia Cat. | 
‘tolica di Mutuo Soccorso. — Descrivere 
la festa di ieri sarebbe ripetere il pro-| 
gramma già apparso sulle colonne del Cro- | e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
ciato, Allora vi dicevo che i soeii s'erano 

giornale come in tutti i periodici di Udine 

: C., di Udine via della Posta 7, 

  

= pesa 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

: oggi uveano 

cortei. dalla eanoniea alla 
Chiesa, sotto gli archi numerosi, per la 
Messa e per il Vespro, preceduti dalla 

A. Ostuzzi, tenne una Conferenza sull’ im- 
portanza e la missione sociale e morale 
delle Società di M. Soccorso, dimostrando 
come possano farsi iniziatrici di una larga 

al Minerva 
venticinquenne Giuseppe Rossi di Antonio 
da Udine per oltraggio agli agenti della 
pubblica forza. 

   

      

     
        

      
      

  

   

   

    

        

    
      

  

   
    

      

  

   

  

   
       

  

       

      

  

   

  

         

        

   
    
     
   
   

       

      

   

       

            

   

  

    

       

   

   
    

    

   

    

      

   

    

     

  

   

    

    

   

  

   
   

    
    

   

    
    

   
   

    

     
   

   

    

   

        

    

    

    

      

    

        

   

  

   

  

   

    
    

    

    
   

   

    

    

       

  

    

    
   

   

  

    

  

       

  

   
   

    

  

        
     

     
    
   

  

   

  

   

  

   

    
   

  

   

   
       

    
    

    

> mercati della Provincia 

Martignacco, Prata di Pord., Concordia. 
  

Durinte il periodo elettorale apriamo 
un abbonamento straordinario al gior- 
nale. Chi invierà pertanto una lira alla 
nostra redazione, riceverà il Cro» 
ciato da oggi al 31 marzo. 

. 

  

A domani 
per mancanza di spazio, rimandiamo alcune 
notizie provinciali e cittadine. 

La «Tommaseo» e ie elezioni. 
La Federazione Magistrale Veneta della 

« Nicolò Tommaseo » ha diretto ai Presi- 
denti delle Sezioni del Veneto la saguente 
circolare : 

On. sig. Presidente, 
Il Consiglio della Federazione Veneta 

della N. Tommaseo nella seduta 18 corr. 

   

deve assumere per l’ interesse della Scuola 
s dei maestri, nell’ imminenza delle ele- 
zioni politiche, deliberava d’ incaricare i 
Presidenti delle singole sezioni di far pronte 
ed attive pratiche presso i candidati dei 
partiti d’ordine perchè nei loro programmi 
elettorali sia trattata, e non soltanto come 
un inciso, la questione scolastica, prova- 
cando delle dichiarazioni esplicite special- 

nostra. > 
1. Insegnamento religioso nelle scuole 

pubbliche, 
2. Miglioramento degli stipendi, della 

carriera, delle pensioni dei maestri. 
3. Pareggiamento degli stipendi, i 
4. Meggior libertà d’azione alla scuola 

privata. 
Ove la Presidenza di codesta Sezione 

non credesse per fondati motivi di poter 
dar esecuzione a tale deliberazione del Con- 
iglio federale, la Presidenza della fede- 

razione si assumerà di far direttamente le 
pratiche necessarie coi candidati. Le faccio 
viva preghiera di tenermi informato sul- 
l’argomentò. 

   n
 

i 

Pro Calabria e Sicilia 
La spedizione delle baracche. 

Oggi saranno inviate in Calabria le pri- 
me baracche costruite dalle Ditte cittadine 
fratelli Pecile e D’Aronco. ; 

Il legname già preparato perle baracche 
sarà spedito con 3 vagoni e con 

| le tegole per le baracche delle fornaci Ca- 
pellari e C. di S. Giovanni di Manzano. 

Procuratore del Re a Reggio Calabria. 
L’avv. Farlatti nostro concittadino e che 

fu fino a poco tempo fa sostituto  procura- 
tore al nostro Tribunale è stato promosso 
Procuratore del Re a R-ggio Calabria, 

Congratulazioni. 

L'incendio di un fienile. 
Sabato sera in Baldasseria si sviluppava 

un gravissimo incendio al fienile dei fra- 
telli Giovanni e Luigi Cremese, in una 
casa rustica sulla strada di Pradamano, sul 
luogo furono i pompieri col capo Petoello 
che in breve tempo estinsero il fuoco ed 
una quantità di curiosi vennti dalla città 
iubitando non fosse scoppiato il fuoco allo 
Stabilimento Dal Torso. 

Il danno coperto d’assicurazione si ag- 
gira intorno alle 4000 lire tra fabbricati e 
foraggi bruciati e mobili danneggiati. 

Ricreatorio festivo. — Ieri sera al Ri- 
creatorio festivo di via Tiberio Deciani 
quei giovani filodrammatici recitarono Ja 
commedia // tamburino e la farsa in un 
atto In Tribunale. 

I vari attori ebbero tutti buon successo 
d’applausi dal numeroso pubblico interve- 
nuto, che dovette veramente ammirare l’af- 
fiatamento @ la scena di quei valenti filo- 
drammatici. 

Si frattura una gamba, — Michsle Ba- 
lisotti d’anni 59 da Cussignacca, l’altro 
leri cadendo accidentalmente, si fratturò 
la gamba destra. 

Trasportato all'Ospedale, fu accolto d'ur- 
genza; ne avrà per oltre due mesi, 

Fiori d’arancio. — Sabato mattiun si 
stringevano col dolce nodo d’Imene prima 
nella Chiesa di S. Cristoforo e poi in Ma- 
nie pio davanti all’assessore Dalla Schiava 
la gentil signorina Ada Lensi, fizlia del 
sig. Bricito, agente superiore dello imposte 
con il nob. Enrico Tagliapietre da Venezia. 

Dopo la cerimonia fu servito un sontunso 
lunch ai parenti ed amici al Restaurant 
Puntigam. 
Naturalmente alla lieta riunione non man- 

carono i brindisi numerosi bene auguraati 
all’avvenire della coppia felice cui nol ILS Oy 

pure facciamo i nostri più sinceri auguri. 

Morte improvvisa. -— L'altra notte 
verso le 10 il vecchio Mazzolini Giuseppe 
di 75 anni ussiva da un’osteria, quando. 
colto da improvviso malore, cadeva a terra 

Accorsero alcuni passanti, ma l’opera loro 
fu vana; il povero Mazzolini, colpito da 
slucope, era morto. 

Caccia a cavallo disgraziata, — [eri 
una comitiva di giovani sportmans cittadini 
si recarono alla caccia a cavallo. 

La caccia fu però guastata da ua inci- 
dente toccato al dottor Luigi Fabris che 
cadde da cavallo producendosi aleune contu- 
sioni al dorso. A lui eli auguri di «108 
pronta guarigione. 

Un arresto al Minerva. — leri sera 
veniva arrestato il calzolaio   

"a "otel corti atos rr rt. 

Visite tutti i giorn - Udine Via Aqui 
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NEL 
Nel Collegio di Udine. 

Querelate. 

I parroci sono accusati della stampa, in 
buona o in mala fede poco importa, di 
convertire le sacre funzioni in comizi elet- , 
torali. L’altro ieri era la Patria del Friuli 
la quale, in una corrispondenza da Sacile, 
diceva che quel reverendissimo arciprete 
aveva tenuto l’omèlia sulla candidatura del 
co. Zoppola; oggi è il Gaxzettino, il quale 
dice che il venerando parroco di Passons — 
dove non è nemmeno parroco; — «tuonò dal 
pergamo contro la candidatura democratica 
invitando i fedeli a votare per il candidato 
clericale. » 

Il Gazzettino ricorda in proposito una 
leggina che sanziona penalità ai sacerdoti, 
i quali in Chiesa, durante le sacre fun- 
zioni, approfittano del loro ministero per 
fare della propaganda politica. Sta bene; 
ma a noi sia lecito ricordare un articolo 
del Codice Penale, che sanziona il solito 
anno di carcere contro i diffamatori. Noi 
quindi diciamo al clero; Querelate ! 

In braccio ai repubblicani. 

Leggiamo nel Gazzettino di oggi: « Ieri 
a Venezia nella seduta del Comitato diret- 
tivo della Federazione repubblicana Veneta 
(presente anche il delegato del Friuli, sig, 
Ennio Buri) venne approvato che nel Col- 
legio di Udine i repubblicani debbano sin 
dal primo scrutinio votare per l'on. Gi- 
rardini. ; 

L’on. Girardini dunque si unisce ai re- 
pubblicani, 0, per essere più esatti, questi 
SÌ uniscano all’on. Girardini; il quale d’al- 
tra parte — essendo del gruppo radicale 
marcoriano di non felice memoria — non 
accetta la pregiudiziale monarchica. 

Il fatto offrirà materia al Paese di occu- 
parsi un po’ di questa faccenda che ri- 
guarda molto da vicino le istituzioni che 
ci reggono, invece di occuparsi — comodo 
ma ingenuo diversivo — sui clericali ne- 
mici delle istituzioni alleati ai moderati. 

Coliegio di S. Daniele-Codroipo. 
Sabato a Sedegliano si è tenuta un’adu- 

nanza di elettori del partito liberale costi- 
tuzionale per procedere alla proclamazione 
di un candidato da opporsi all’uscente de- 

putato Riccardo Luzzatto, repubblicano. 
Erano intervenuti i rappresentanti di San 
Daniele, di Codroipo, di Sedegliano, di Ca- 
mino, di Ragogna, di S. Odorico, di Var- 

mo, di Rivolto, di Colloredo, di Maiano, 
di Fagagna, di Moruzzo, di Dignano, di 
Talmassons, di Coseano ecc. 

A presidente venne eletto il co. Gian- 

lauro Minardi, il quale — nel suo discorso 

— si augura che lo svolgimento di questa 

riunione abbia a riuscire non una manife- 

Stazione di lotte personali, ma un’espres- 

sione, una dimostrazione aperta e leale di 

quelli che sono i convincimenti radicati e 

generali nel nostro Collegio, convincimenti 
che ci portano ad accettare il governo li- 
berale della nostra costituzione monarchica. 

Parlarono poi l’avv. Gino di Caporiacco 
e il dott. Luigi Ballico, sindaco di Codroipo. 

- Dopo di che venue votato alla unanimità 

un’ordine del giorno, col quale sì proclama 
a candidato del partito liberale manarchico 

costituzionale l'avv, co. Giovanni Andrea 

Ronchi. Degna di nota, per questa candi- 

datura è l'adesione del sig. Daniele Moro 

di Codroipo, che dice» « Aderisco calda 
mente proclamazione Ronchi considerandolo 
naturale rappresentante nostro collegio ». 

  

| Lunedì, 15 febbraio, convocati dal pre- 
sidente del Comitato Diocesano avv. cav, 
Giuseppe Brosadola, si raccolsero @ Udine, 
nella sala del Crociato, i più influenti elet- 
tori cattolici del Collegio S. Daniele-Co- 
droipo per deliberare: 4) se i cattolici do- 
Vevano adire alle urne per combattere la 

candidatura Luzzatto ; d) in caso afferma- 
tivo, se dovevano presentare un candidato 

Proprio; c) in caso negativo, se dovevano 

Appoggiare una eventuale candidatura del 

Partito moderato. 

Al primo quesito fu risposto sì alla una- 
nimità ; al secondo quesito fu risposto 70; 
al terzo sì, come naturale conseguenza. Fu 
Quindi nominato un Comitato gene ale per 

la propaganda da farsi. 
Ora che nell’aduvanza di Sedegliano, te- 

nuta dal partito moderato, è stata procla- 
mata la candidaturarendiamo votoaglielettori 
cattolici del Collegio S. Daniele-Codroipo, 
che in conformità all’adunanza cattolica, 
tenuta il 15 febbraio, essi devono dare l’ap- 

poggio alla candidatura dell’avv. co. Gio- 
vanni Andrea Ronchi. 

Di lui si dice che è massone ; in com- 
penso sono altri che lo dicono clericale. 

Ingenue armi elettorali, sotto le quali non 
devono cadere gli elettori. La disciplina è 
una: votare pel candidato proposto. 

Collegio Pordenone-Sacile, 
La lettera programma 

di Attilio Chiaradia. 

Riportiamo la lettera colla quale l’avv. 
Attilio Chiaradia accetta la candidatura of- 
fertagli: 

Egregi amici, 
« Per alto senso di dovere, non certo 

per ambizione (e voi che più da vicino mi 

conoscete me ne date sicura testimonianza) 

accetto con animo commosso la candidatura 

che in nome di comuni principii, e certo 

memori dell’opera data al Collegio dal com- 

Pianto mio padre, benevolmente mi offrite. 

.< Monarchico per convinzione resa ognor 

Più salda dal cavalleresco e moderno atteg- 

Siamento della Dinastia di Savoia, desi- 

eroso del trionfo delle più sane ed oneste 

è8pirazioni dei lavoratori del braccio e della 
i le quante volte sì accordino coll e- 

Feizio dei pubblici e privati diritti, rI- 

CAMPO ELETTORALE 

  

    

  

    

  

spettoso di ogni idealità e di ogni credenza, 

e fermo nel proposito che lo Stato come 

non può consentire a chicchessia l’ inva- 

sione delle sue attribuzioni, così deve per- 

mettere ed agevolare ad ognuno di alle- 

vare nella sua fede i propri figli; amante 

di una patria forte e rispettata, pur re- 

stando alieno da pericolose od inutili jat- 

tanze; riassumo il pensiero politico sociale 

nel culto di una libertà sinceramente con- 

cessa ed onestamente goduta, nell’ossequio 

ai principii di ordine. 
« Penso che il mandato legislativo im- 

ponga doveri più che non conferisca onori : 
e non debba mai recare vantaggi materiali: 
ed ho sicura coscienza che, se eletto, questa 
concezione dei doveri della vita pubblica 
si rafforzerà sempre più nel costante pen- 
siero di gratitudine che fin d’ora mi lega 
alla mia terra, 

« Vostro aff.mo Attilio Chiaradia » 

Cedendo... 

I lettori ricorderanno come 1’ Adriatico, 

dando contezza della candidatura offerta 

all'avv. Carlo Policreti dai socialisti, di- 

cesse ch’ egli «si affrettò ad accettare ». 

Ora l’ Adriatico cambia intonazione, scri- 

vendo, nel numero di ieri; 

«L'avv. Carlo Policreti cedendo alle 

vivissime insistenze di tutti gli amici dei 

partiti popolari mantiene la sua candida- 

tura nel collegio di Pordenone ». 

Prima dunque affrettandosi : ora cedendo. 

Digraziate forme entrambi due. Poichè ce- 

dendo fin sulle prime l’avv. Policreti po- 

trebbe finire col cedere ad altri il collegio, 

come è nostro augurio. 

Nel collegio Palmanova-Latisana. 

Ieri a S. Giorgio di Nogaro nella sala 

Cristofori seguì una numerosa riunione 

elettorale nella quale tutti i comuni del 

collegio erano rappresentati. 

Fu sintomatico il generale ostracismo alla 

candidatura dell’ uscente De Asarta. 

Si finì col nominare una commissione di 

tre rappresentanti per ogni sezione, col 

mandato di scagliere il candidato da pro- 

porsi alla prossima assemblea convocata pel 

24 corr. pure a S. Giorgio. 

D'altra parte a Venezia, la riunione re- 

pubblicana decise che la sezione Palmea- 

rina rinunci all’ intenzione di fare una af- 

formazione su un nome proprio e che even- 

tualmente appoggi quello fra i candidati 

che desse affidamento di fede e programma 

veramente democratici. 1 

Sull’adunanza di S. Giorgio riceviamo, 
io ritardo, una corrispondenza, che pubbli- 

cheremo domani, 

Collegio di Cividale. 

Nell’albergo A/ Friuli convennero sabato 

numerosi elettori del Collegio per procla- 

mare la candidatura dell’on. Elio Morpurgo. 

Erano rappresentati tutti i Comuni del 

Collegio e con’ grande entusiasmo, senza 

discussioni importanti, ad unanimità e per 

acclamazione fu fatto il nome dell’uscente 

deputato. 
Dopo l’assemblea, presieduta dal cav. 

Nussi, fu mandato al comm. Morpurgo il 
seguente telegramma: 

« Trecento elettori moltissimi centri Col. 

legio riuniti assemblea, vivissimo entusia- 

smo costituironsi Comitato proclamando sua 

rielezione nostro deputato. Congratulazioni, 

Nussi, Presidente, 

A questo telegramma pervenne la se- 

guente risposta : 
Avv. Vittorio Nussi 

Cividale del Friuli 

Roma 20 [2 ore 20.10. 

Vivamente ringrazio nuovo attestato co- 

stante affetto amici carissimi. Esso riafferma 

immutata antica nostra concordia di sen- 

timenti, di idee, di propositi e di opere. 

Se elettori che mi diedero tante rinnovate 

prove di fiducia mi confermeranno mandato 

politico, sarò dei supremi interessi della 

Patria e di quelli particolari del Collegio 

vicile custode e propugnatore zelante. 

- Morpurgo. 

  

Il quaresimalista, 

E’ giunto da ieri fra noi il quaresima 

lista della Metropolitana: è il R. Padre 

Giovanni da Napoli frate minore. i 

A lui il benvenuto ed i più caldi auguri. 

un altare per la Chiesa di 

o r106r04 Ramandolo dell’altezza di 

m. 4 e della larghezza di m. 2, 

Ta leva militare e le elezioni. — Causa 

le elezioni politiche l’estrazione a sorte nei. 

distretti di Latisana e Palmanova seguirà 

anzichè “il 5 e 6 marzo il 23 e 24 dello 

stesso mese, 

Echi del fatto di Muris. — Da San 

Daniele vennero sabato trasportati alle no- 

stre carceri Riccardo Andrentti, il sospetto 

omicida di Muris e Giuseppe Andreutti ed 

Andrea de Monte che presero pure parte 

alla rissa fatale. 

L'Unione Esercenti — Ieri nel pome- 

rigio si riunivano i soci dell’Unione Eser- 
centi ed unanimi davano la loro approva» 

zione alla proposta di fondere l'Unione con 
l'Associazione dei Commerciauti. 

Da questa fusione ne verrà certamente 

utile a tutte due che più validamente po- 
tranno marciare unito verso l'avvenire. 

2 a s “ = v eggs 

Le iniquità incredibili. 
Venezia, 20. — Due vigili che compi- 

vano l’inchiesta ordinata dal municipio 

per le case popolari si presentavano ap- 

punto nella casa al n. 2949 nel sestiere di 

S. Polo, abitata da Giovanni Bottari, di 

34 anni, e dalla moglie Olga Bianchini, di 

anni 80, con tre bambini, ed invìtarono la 

  

e SA 
ita Lima      

scuse per laseiarli sulla via. I vigili insi- 
stettero, finchè poterono salire e procedere 
alla visita delle stanze, senonchè parve 
loro di udire partire da una stanza dei la- 
menti fiebili, come di qualcuno che implo- 
rassa aiuto; vi si appressarono insospettiti 
l’uscio era chiuso, La Bianchini, turbata, 
cercò di evitare che 1 vigili l’aprisser», ma 
dovette cedere alla loro imposizioni, 

Inoltratisi scorsero ‘in un angolo della 
stanza un bambino di quattro anni è mezzo, 
Mario, completamente nudo, in istato com 
passionevole. In un’altra stanza i vigili 
trovarono sotto le coperte di un misero let- 
tuccio una bambina di tre anni, nuda pur 
essa e con segni di recenti lividure e am- 
maccature sul corpo macilento. 

Ve n’era abbastanza perchè, denunziati 
alla questura, i coniugi snaturati fossero 
deferiti all’autorità giudiziaria, la quale 
appurò che i piccini non solo subivano gravi 
maltrattamenti, ma erano privati anche del 
necessario. 

18) 
6) 

  

Al grande emporio A. Manzoni e ©. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tu*te le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 
  

arente responsabil: \zzan Augusto d, 
cda à Ù FAN: +3 Y od 
(igane, tip i Lrociagta 

Che si dice a Genova? 
Abbiamo pubblicato in questi ultim: tempi, 

a questo medesimo posto, numerosi certi 

ficati di Genovesi guariti dalle Pillol» Pink. 
Questi attestati hanno avuto, specialmente 
a Genova, un eco tanto più grande in 
quanto che le persone guarite erano ben 
conosciute ed ognuno ha potuto controllare 
de visu l’esattezza delle loro dichiarazioni. 
Numerose persone ci hanno seritto per sot 
tometterci il loro caso e domandando se le 
Pillole Pink potessero essere loro favore- 
voli. Ed ecco che riceviamo da queste per 
sone nuovi attestati di guarigione. Citiamo 
per esempio, la duplice guarigione del 

Signor Bianchi Antonio, albergatore, Via 
Monachette N.,0 10, rosso e di sua moglie 
Matilde Torre; il Signor Bianchi ci scrive: 
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Signor e Siguora A. Bianchi 
(Fot. Sciutto, Genova) 

«Da due annui il mio organismo si era 
indebolito e il mio stato di salute cra ben 
lungi dal soddisfarmi. Non mangiavo quasi 

più, non mi sentivo mai appetito, tuttavia 

soffrivo di indigestioni penose e lente. Ero 
costretto di sorvegliare i. miei cibi e di 

bandire certi piatti dalla mia tavola. Ero in- 

debolito e come sfinito; non potevo far molto 
lavoro, perchè ero costretto a fermarmi a 
causa di stordimenti e vertigini. Ero divenuto 
molto freddoloso ed uvevo freddo anche con 

una temperatura calda. I medici dicevano 
che il mio sangue era povero e che la sua 
circolazione era cattiva. Ho seguito prrec- 
chie cure senza successo. Tempo fà, ab- 

biamo letto nei giornali le numer. so rela- 

zioni di guarigioni dovute alle Pillole Pivk. 
Le persone guarite erano pure di Genova, 

le conosciamo e ci ‘hanno confermato a 

viva voce la loro guarigione. Allora ho vo 

luto prendere io pure le Pillole Pink ed 

ho il piacere d’ informarvi a mia volta che 

le vostre Pillole mi hanno completamente 
guarito della mia anemia. Mia moglie, essa 

pure, non si trovava in brillanti condizioni 

di salute. Avendo potuto constatare ì buoni 

risultati che le Pillole Pink mi avevano 

dato, essa le ha prese ed io ho il piacere 

di dirvi ch’essa pure sta ora benissimo, 

pon ha più mali di stomaco, non ha più 

nevralgie e si sente di essere forte», 

Tutte queste textimontavze spontanee sa- 

ranno, per voi pure, nè siamo certì, un 

indizio. Se voi siete soddisfatti della. cura 

che seguite, guardatevi bene dal mutarla 

e lasciate da parte le Pillole Pivk, se in- 
vece la vostra cura non vi soddisfa, se 

non vi guarisce, se non vi dà sollievo, 

pensate alle Pillole Piuk e siate persuasi 
che non rimarranno impotenti dinanzi al 

vostro male. 
Le Pillole Pink sono sovrane contro l’a- 

nemia, la clorosi, la debolezza generale, i 
mali di stomaco, emicranie, nevralgie, ne- 
vrastenia, dolori reumatici. 

Sono in vendita in tutte le farmacie ed 
al deposito A. Merenda, 6, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le sei 
scatole franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto,   

CAPITI
 

Alia i * lea. direi agg 
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donna ad aprire, ma questa cercava mille | 

   

    

   

      
  

Ringraziamento. 
Sento il dovere di esprimere pubblica- 

mente la mia profonda gratitudine per 
Ì Illustre Dott. Cav. Uff. Luigi Rieppi 
Chirurgo Primario dell’ Ospitale di Udine 
il quale, mercè un atto operativo ostetrico 
brillantemente condotto, riuscì con quella 
sicurezza e valentia che gli è propria a 
trarmi in salvo la moglie e una graziosa 
figlinoletta, concedendomi così quella su- 
proma felicità che, lungamente accarezzata 
per ben tre volte avevo visto fino ad ora 
dolorosamente sfuggirmi. 

Gradisca di Spilimbergo, 18 febb. 09. 

Antumio Bisaro, 

DICHIARAZIONE. —— 
_Il sottoscritto si riconosce autore dî un 

libello che ha largamente circolato in paese, 
ingiurioso al R. Cappellano iocale D. Fe- 
derico Pilutti. 

r 1 i Mentre con la presente ritrattazione de- 
plora le frasi iugiuriose rivolte in quell’opu- 
scolo contro il suddatto sacerdote, riconosce 
la sua piena rispettabilità e la piena esat- 
tezza nel compimento di tutti i suoi doveri 

Questa dichiarazione viene stampata sui 
giornali il ( rocvato, il Piceolo Craciato, 
Patria del Friuli e Gazzettino. 

sed pl ta 1 1 L'originale viene mandato alla R. Curia. 
Mortegliano, 20 febbraio 1909, 
Ria 6 PIT T Firmato: CANTARUTTI LUIGI (detto 

UALO), 

_In seguito a quest'ampia ritrattazione 
mn Jon ) > Pi AA Nar € ° SE D. Federico Pilutti recedeva dalla querela. 
  

  

  

  

È. ci — d dtd dd 
Pila Nogca e (ejdenti Gita UULLA U UGI UGITI 
Ma PI "PRA " gi LÈ .B_ RS 

UOtI, LI 
Medico-Chirurgo-Dentista 

dell’ « Ecole Dentaire» di Parigi 

Denti ar- 
oro e cau- 

fistrazioni senza delore. 

tificiali. — Dentiere in 
ciù, — Ottnrazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

  Riceve dalle 9 IZ alle 14-18 i m
o
     

  

    

  
  

    
     

      

   
    

    

| esulcerati, Scottature, ecc. 

         
       
        

        
   

       

  

     

          

         
         

           
    
     

    

     
    
     

  
  

Quale aperativo & tonico preferite sempre 
VAMARO 

    

hi Friulana i   
        

  

  MISE” TORA CREATION, 3 

MONTE ALFE MO! i ALLLO: 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA 
delle conosciute. 

Utilissima nelle malattie della pelle 
e come depurativa del sanque. 

Bottiglia Con. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

  

É Unici concessionari A. MANZONI e C. 

$ MILANO, via S. Paolo, 11 

‘i ROMA— stessa casa — GENOVA 
VIZI ESZOTE VEDI RITIRATA ARTRITE WIRE: 

  

    

  

(RARI 
N ZLGS, VGRTA LET) 
N ei A 1 x 7 Z 

sil POMATA DI 
e Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 

      

Oltre vent'anni d'incontrastato successo 
Prexzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova     
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UDINE LIQUIDO DI FERRO E CALCIO S&S 

Via della Posta N. 36, I. piano a up da i 
Telefono 252. U Ì 

SEITE Tonico ricostituente di constatata # 
« E efficacia, di facilissima digestione, 

D LORI 85 EUMATICI È È PETO sapore: Prezioso pei i t ia i” 3 
N evurale te-In Pa oddatir 4 oaMDIDI nella dentizione © per le 

9g 1? eddature È fanciulle pella età dello sviluppo 
ecc., scompariscono istantaneamente & 9 tea ta P.3 Sete ina Do co Ca araltamargie RIGHipi È Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
OLA AP IRIUDS "Ue URI) SATIN PE tide. Attestati deì Professori Porro, È 

9 E | & ì Gamberini, De-Sanctis, Catt 
è È Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
pì De Magistri, ecc. cu 

unguento antirenmatico AI flac. L. 1.50 in fulfe Ie farmaci di 
. è . ì tti 389 del Dott. GIULIO CAVAZZANI (IAT famacle 

pt i è sportazio te 
La guarigione segue subito, o in due È SI Li 
tre giorni. Non puzza, non macchia di 

i 1 | ne Per l’Italia A. MANZONI e C. Mil: ° 
Preparato nel Prem. Stab. Chimico Argine vabta TRE Capa no- Rd 

Farmaceutico, EH 
Farmati I Moni : ; RARAARARRARARAAARO 
armacia cav. J. Monico, S. Lio, Venezia A bd Mb dd bd dd MM deli 

Prezzo L. 2,50 ogni tubetto CHL 2R®DO: 
DINE - Farm. C messatti e Comelli PP 

È GEIE RA A AI pago ene n i 3 i. 

  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
rer parola, è assai conveniente.   In tempo di colera, il laudano ; in tempo 

di tossìi, il Clhorphènol. 

  

Mercatovecchio N. | 

naturale. 

P., DORTA & C, 

SPECIALITÀ 

NG EEA EPIFIEN caldi giornalmente 
MERINGHE ala pama 

Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate 

Assumesi servizi per Nozze e Battesimi 

Assortimento Vini vecchi fini in bottiglia, Champagne e liquori di primarie Case 
Estere è Nazionali. 

Pasticceria sempre fresca. Si garantisce la lavorazione con burro 

     
   
        

      

   

  

   
      
     

  

consegna 

  

DEPOSITO 
LOI CGREN BS: 

UDINE 
ra — WVia Paolo 

l'aCURA più efficace pei anemici, nervosi edebali distomaco è Amaro Bareggia Dase di Ferro-China-RaDarbarotonicodigestivo costituente 
  

vale 2 
ie E , el" y ila ci RE zizi n? a 

pt: 
È 

set >: de mene 

      

use <a > 

RICCARDO, CUTTINI | 
FABBRICA TIMBRI DI GOMMA 

anche 

  

Incisioni su qualunque metalio 

Pliacche in ottone e ferro smaltato 

OMEGA: 

  

» . Prezzi di tutta concorrenza —— 

Angolo Via Rialto, 
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UDINE Canciani 
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Da e = - —i_ ——€<<—+—+6—+6—€66-@P—-« m6euruTP—rT6T6—TFTF— =“ se CASTO 

| Dirigerai sani alvamanio all Ufficio Gentrale d'Annunzi A. MAN ZON X e Cio i 
Da UDINE, Via della oa CAI AO Via | pe Paolo. 1: L: oa RS RR LE a Quaria pagina al. 30 la linea o BA di linea i va 

| £ drea da 3ari, 25 - AMO, Viale Stazione, 20 - TI tano a Minghetti, 3- BRE À ir ti — Terza pagin dopo la fir i : 

mo to I, 1 - FIRENZE, Via Gi oppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose =" LIE hi { Di 1 n dii L° li cda gerente | AB 

> Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Via di Pietra, Si - VERONA, Via 8, Nicolò I4- PARIGI, | 7 190 Tan agio die dipana — Corpo an net Li. BERLINO - 3 PR ANCO 7 LONDRA - VIENNA - ZURIGO. | del giornale L. 2 - la riga contata. ì | i e 

oi Ata Me SR sia ARI i rn) CIRIE a i Miret A > WE PRESE Sist Vara FRI iron o TATA 5 : | sent, 

CERINISO PRE ROC ISESI ADRIE RI E > i Gli 

Pa unico O premio all ESPOSIZIONE INTE ERNAZIONALE < di MILANO 1906 'eot tendo 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione i Ai 

accordata alle specialità Farmaceutiche. a | rea 
L’'ISCOHIROGENO inseritto nella Farmaeopea Ufficiale PE È edi 

del Regno d'Italia | privilegio di poche specialità!) è di un’ azione curativa 

assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter i i 

accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- # = 

            

    
    

    SERATORE DELLE FORZE) 

        

   
   

    

    

      

    

Di h ONDIALE. a base di Fosforo-Ferro 

È i Caled-Chinina pura-Coca-Stricnina tici: el’ingordi speenlatori della salute Da VELIA a giammai raggiungeranno i meriti 

ala ut PEE lell’AISCHIROGEN O, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- 

Dalla ci» e dalla scienza, per i costanti effetti curativi, in modo assoluto, dichiarato e riconfermato: Senitto Uda st se ict = 

“eco quanto scrive l'il'ustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d'Italia. ù i   Egregio Signor Onorato Battista — Città 5 
Nou lho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle in- # 

viarmi, molte settimane fa di quattro. bottiglie d’ISCHIROGENO, 
TI mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra 

ragione o pretesto. No... ma al delifferato proposito di provare su di 

(IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE -9 

- 5" delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 
LISCHIROGENO è | uvico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche è 

Zi dagli stomachi più deboli e inalandati, € ne le m :giori infermità riesce un rimedio specifico così energico, effi- 
;       (Rigannia SC MIZAR:         

      

    
  

  

si SS a e Sejenziali lo} preferiscono, nelle proprie sofferenze e pel casi estremi e ribelli, a qualsias coatta Lao Suso" i 5 n a n i Aaa oi SUOR Ato Cer apattico, DO De ap cre ; 

ci 
£ Ser e a ) ù 

5 Questo prezioso rimediu è poi utile a tutti, pere he è pure un vero alimento di risparmio, ehe mantiene sempre ISTIRUTO FI IsIOLOGIC) — Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’appetito 

ui alti i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce 1 principi necessari al normale sviluppo dell'organismo. (uuale da anni non ho mai avuto) i wiglioramento delle funzioni del- 

ui AMBSE ne 
DELLA l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, 

PE “cr INI mr n fl F > fi RI 219 9 E R. Univeraità di Nagoli la quale era, in principio nov embre, assai deperita, in seguito alla 

da PI] ST n vili Ri GUI 29 10RA grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 

È e a. Gi É ILA è 88 L “= S' abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda son 

Si 
Geò la massima stima Dev.mo G. ALBINI i 7 

È Neurastenia - Civ: «mia « Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi -- Rachitide - i Napoli 30 gennaio 1829. Dirett. deli’istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Ugiv. i Ai I 

a GUARISCE: Emicrania-Malattie ci L'etbmnaco: Scrofola - Debolezza di vista. È cHessico rimedio negli esaurimenti, nei 
j i; 

5 postumi di febbri'della malaria e ii tutte Je convalescenze di malattie acute e croniche. 
Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. | 

-! | Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bot:. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto Vi mando dodici lire, ‘pregandovi far spedire quattro Botti; lie del ) 

A all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. rostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 6, Torino. Î 

* Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, i   
È Importante opuscolo sull’Ischirogeno- -Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. ST Cs se pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro Gc. A LBINI I 

« 

a Figlicna Ci 2109. poster, qui Sour è sì po il Rogi: a RAI cel Lio contro D sostituzioni ele falotficazioni Î in D 
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i Falgore la maroa di PALRDE la quale, Marti coi ritratto sel, Lera. è Ao sul cartonaggio hi iti di Gui 
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quar 
vazi, 
del É 

a ; | glio 

vi a con ses nelle 

Xas i deliberazione 23 Settembre 1907 È * 

Continmando altivissima la ricerca delle obbligazioni cele fi ii i fora. fn unirirp jo Pi atiito È HA DELIBERATO di riacquistare la rimanenza delle — ‘cia 

Diecine (di Obbligazioni CHE HANNO PREMIO GARANTITO È Hi SI HE “HO! IO) Obbligazioni è diecine di Obbligazioni collocate all'estero “© .;; 

QUESTE OBBLIGAZIONI E BIECINE DI OBBLIGAZIONI CON PREMIO GARANTITO | N. 5900 Ot bligazioni unitarie al prezzo di . ) L. 28.50 ciascuna “ polti 

SONO ASSOLUTAMENTE LE ULTIME — ‘_‘ N. 7410 Diecine di Obbligazioni con premio garantito al prezzo ‘dica L. 285,— ciascuna © iù 

e vengono offerte in vendita alle seguenti condizioni | Il pagamento deve farsi in contanti contro consegna delle Obbligazioni definitive. | ati 

pit tb LU ANI Asa | he Lx “Pa © DI 
7 / 7 i L We 7 n & > / 9 1 

i 3 

Le Diecine di Obbligazioni che hanno om 
e ; 3 o enz 

STA a AP ca ni n So Eri np, SEE: 7 E x CARAT i | prof 

Î Che 

Visse 

I ip 
tutte 

Si possono pagare a rate mensili come segue: === li prezzo di ciascuna diecina, pagabile a rate, è stabilito in L. 300, da versarsi: prin 

2 È i Ù S 3 n RAMI 
> ; i i i) © CO 

L. 30 subito Li. 30 entro il mese di Luglio ,  1909|]|All’atto del primo versamento verrà consegnato il titolo interinale coll’indicazione dei dieci numert |. essa 

ERE An, Omoslko 2 3 sg A eos i assegnati; per ogni versamento successivo verrà rilasciata regolare ricevuta firmata dalla BANCA Tio] 
>» 30 entro il mese di Marzo | . 1909] » 50 Adpsto <-->» —. a o tion 

» 30 » » Aprile CDD 30 » » Settembre. >» CASAR di Genova, assuntrice del Prestito. i - 08, tura 

c M so Sì 30 $ i Ott uu È certificati interinali accompagnati da nove ricevute di Lire Trenta dovranno essere presentati al di 

>» 30. » à agglo . Vaggee|| ? Ì " Pa OReest 45 cambio eci titoli definitivi entro Dicembre 1909, trascorso questo termine i titoli interinali. o da N 

Sure #5 Giugno . > = US» » » ovembre  » ricevute perderanno ogni valore rimanendo le somme versate a profitto deli’ operazione. | SERE 

, 5 4 der n 
È Î stra 

SI AWVWVESA che senza la materiale restituzione del titol» interinale e delle ricevute le Obbligazioni definitive non verranno consegnate. i lac 
" i % D mi sa = = a * ® ® Br . 0g los 

Chi vuole assicurarsi la vincita di premi impo: tanti, SENZA © ORRERE ALCUN RISCHIO deve fare subito acquisto di diecine complete di Obbligazioni. | >» 

AA A N Cd A g>= eservente la « TRATTORIA DEI VIAGGIATORI » in VIA NIZZA N. 63 - Torino, può nin 

A A I \ WAi©]I 9() testimoniare che con una diecina di obbligazioni si è certi di conseguire una grande fof? | di ti 

e reca 2 DE “hi tuna. Essa ha vinto infatti, nella La razione che ebbe luogo il 31 Dicembre u. s. UN tb 

MILIONE coll'Obbligazione N. 90969 facente parte della diecina coi N. 90961 a 90970, e iusieme al Milione ha ESATI ‘O SUBITO anche il RIMBORSO DELLE A 

ALTRE NOVE OBBLIGAZIONI. 
i 3 n 

vell 

fort 

Inog 

5 î 3 ) 
mer 

É L Uj N ( 0 IN TU "i ; 5} che garantisce un premio ogni dieci Obbligazioni e rimborsa immediatamente le nove Obbligazioni ran: 
i ” facenti parte della diecina premiata. Le Obblisazioni sono distinte col solo numero, senza zeri davanti pre; 

sonzà serie o Categoria, Comcorrono sempre. alle estrazio ni sino a tanto che a ciascuna obbligazione non Viene assegnato un premio, oppure il rimborso; In questo modo, il concorso i: 

allo estrazioni è gratuito, e chi possiede dieci ‘ibbligazioni è sicuro di vincere un premio i importante, cast 

I premi assegnati al prestito sOnO : 50.000. - da Lire 1.06 10.000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.000 - 15.000 - 10.000 - 5000 - - 1000 - 500 SS 

250 - 200 - 125 e 100 al minimo. Sono tutti in contanti e vengono pagati subito con esenzione di ogni tassa. Si 
a 

40 

49,800 premi per il complessivo importo di Lire Otto Milioni Centonovanta amila (8.190.090) si devono sorteggiare nell’ estrazione da eseguirsi sug 

in Roma, nel Palazzo del Saro del Tesoro, il 31 Dicembre del corrente anno, e seguenti, come è specificato nel piano trascritto a tergo di ciascuna Obbligazione: ì Pas 

RA % eg Titoli del Deffito Pubblico del Regno d' ol onto e 3.75-3.50 per cento - Obblig. Ferrovie Italiane e altri che sono anche dell 

Gr A. ; si x dallo Stato garantiti assicurano il TT servizio del prestito, lasciando ancora, dopo pagati tutti i premi e tutti 1 rimborsi so 
: ; o DUE 

un'eccedenza di oltre due Milioni di lire. 
o 

s Prestito a Premi meglio ideat lo garanti P Ciò dimostra che non esiste nè in Italia nè ; all'Estero un Prestito a Premi meglio ideato e maggiormente garantito, ;/0 S 

= Le Obbligazioni e diecine di obbligazioni con premio garamtito che si mettono ‘ora in vendita sono pochissime e sono ie ultime, si raccomanda perciò di sollecitare le richieste Bundle: presto " 

saranno esaurite e la vendita verrà definitiv amente chiusa. i I 
a 

Le Obbligazioni e le diecine di Obbligazioni con premio garantito si posson> acquistare: In GENOVA presso la BANCA CASARETO assuntrice del Prestito 6 presso. la Banca Russa per il Commerci0 vai 

Estero. In tutto il Regno presso le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambioval., in UDINE presso la Banca di Udine, Banca Coop. Cattolica, Lotti, Miani, Ellero Aless., Giulio Aloisio: i 3 

n FEES] IRR RIPZIRE LOMEES PINE ZI NSA CE SINTONIA RETE NZO meo TETTE a cera i } min 

I ; foss 
<L Presso ] 

fali#4 del Premiato Laboratorio Chimico-F tito Pacelli =g | : vesorioni 
Acqua minerale naturale AR na 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutco Pacelli ES g | caegue minerali Gansislinei: o 
DE: LIVORNO i e È & ec nelle farmacie. SR, os i ser 

Si Ù scrniaenena È « 5 i 4 a; 

CATARRO CASTRO-INTESTIN ALE È doloxi e Deueioni ai sioriaco || 2 $ 3 sia ottimo fra i purganti.“ === Effetto pronte, sicuro e blando. : a | 

cattiva digestione, acidità | Ml i Pià dl 1000 autorità mefiobe si cone pronunciate selle prerogative di quento toueze della natara, È. 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- Ss MOR lindare dell traffazieni. A ag 00 » iui ai seal 

ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che Sy dì TEC ® s a n. sì ve GALAN: a con Camnose ir an . Lett 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco‘gz un vero, bal- US, gedrre prosa unirsi Pasnfo prepsnte & VOFA aeque sa 9 : 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione è, stomaco ed <L s Fry ali dinoe” porta sull urilietta il nome: Andress Bazaar . pia 

altri disturbi a cui vanno incontro ‘quelli che fanno continuamente 3 - 
: ; iii -, Sua 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- |; io, Li o RE i AT a i si g 

vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 PE posta Db. 0.25 || AUVIO IVI | PLOÎ amici i [eni È van 

o più), 3 FRANCESCO { 0GOLO Bat e Barba |Î lesimi N Ja tir 
R ASTENI A (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE Da 40. voi) = - aa 

ton 

LA NEY PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno |d Via Savorgnana N. 16 RE Ra in Annunzi vari i: —» 
forza. cnezgia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. î LL OI SOL | lot 

3 CHE i i tiene aperto - il suo gabinetto dalle | -- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita ME | È 

lore 9 alle _ Si reca anche a | presso 4. Manzonie O., Milano, via. ESCOLANDO al Caffè un poco di nai stravecchio vero della Gia! il una 

Vendonsi in tutte le Farmacie o Gua SIRO To cata e Meo, Soul 17. ca @ 5 Paolo n we. ’ maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una pibit? | bell 

ni; SRO; — In Udine presso le farmacie Com omessatti e Marine { i È cr E: Sai i . da oltre ogni dire ro L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Mai ni 

TI CE a | TRO go eo TE a omni e C., Milano, Via S. Palo. ti, ° 2 ciol] 

% 

naz 

rn tria dream i a rien pi ir e —rt_ emo =: scrl pv - ara Hinrgemine sica ito iena Sa dr i -— "= N i.  


